
Nuovo terrorismo

Esiste un altro virus
che ci rende fragili
L’Italia è nel mirino e non siamo pronti a difenderci. Abbiamo perso troppo
tempo. E investiamo un’inezia rispetto alle centinaia di milioni degli altri Paesi
RENATO FARINA

■ L’Italia è sotto attacco. Il luogo
dell’operazione è una delle strutture più
delicate dal punto di vista della sicurezza
nazionale: la Regione Lazio. Il commando
di terroristi (questa è la parola usata da
Nicola Zingaretti) ha perforato il sistema
informaticoesiè impadronito,bloccando-
lo, del piano di vaccinazione contro il Co-
vid.Ècomeseunamanonemicaeguanta-
ta avesse afferrato il cuore pulsante da cui
dipende la salute di cinquemilioni di per-
sone e lo strizzasse a piacere. Quel che è
accaduto e sta accadendo non è un affare
cheriguardi lealte sfere, comesiamosem-
pre indotti a pensare quando si parla di
aggressioni informatiche, daanalfabeti di-
gitali comesonogranpartedegli italianidi
una certa età.Non è comequando salta la
corrente, dopodi che tutto si aggiusta gra-
zie a un bravo tecnico. È un atto di guerra
del nuovo tipo.
Due domande. Perché l’Italia? Siamo

pronti a difenderci?
1. Una banda armata di competenze

tecnologicheelevatissimehapuntato ilno-
stro Paese, ha individuato il ventre molle,
ha compreso che poteva manomettere il
compartoavanzatodacuidipende la fidu-
cia della nazione e la crescita economica
(la lotta alla pandemia), nonché impadro-
nirsididati delicatissimi (lecartelle sanita-
rie dei nostri vertici politici,ma anche ele-
menti generali sulla salute di una porzio-
ne significativa degli italiani).

DATI SENSIBILI

Abbiamo assistito neimesi e nelle setti-
mane scorse alle violente bordate tirate
dal presidente degli Stati Uniti d’America
contro la Russia e la Cina, sospettate di
condurre direttamente i bombardamenti
cyber o di lasciare mano libera a entità
specializzate nel minare i nodi strategici
dell'energia e del vettovagliamento ali-
mentare (ricavandone milionari riscatti e
seminando sfiducia), nonché condiziona-
re con invasioni di false notizie l'opinione
pubblica per indebolire le istituzioni. Per
la prima volta a essere in totale balìa di
queste forze criminali non è unamultina-
zionale privata, ma di fatto un’istituzione
nevralgica di uno Stato sovrano.
L’Italia dà fastidio. Non c’è dubbio. Sia-

mo cresciuti in maniera esagerata quanto
a prestigio sulla scena politica, ma non è
tantomerito di un uomo solo, e cioè Dra-
ghi,quantoper ladimostrazionecomples-
sivadi questonostropopola così vitupera-
to di tirarsi su, riprendendo con risorse in-
teriori che parevano perdute, un ruolo di
leadershipeuropea. Si dicechegli attacchi
possano provenire dalla Germania, ma è
una ipotesi, e a sua volta questa aggressio-
nepotrebbe essere semplicemente transi-
tata da lì. Di certo, per una volta Zingaretti
ha ragione e sa quel che dice quando la
definisce “azione terroristica”. Dunque
non è malavita che ha fatto i master, ma
c'è un disegno. Il terrorismo ha per scopo
la destabilizzazione.
2. Questo attacco ci trova impreparati.

Non abbiamonessuno scudo predisposto
controquesti proiettili perforanti. La colpa
è anzitutto culturale. Diciamocelo. Sem-
bra ai profani (quanti? L’80% degli italia-

ni?) qualcosa di impalpabile, dunque in
fondomarginale,questoattaccociberneti-
co all'Italia in corso da due giorni. Magari
se ce lo chiede un intervistatore diremmo
che sì, sappiamo che è grave. Mamentia-
mo, in fondonon ci crediamo.Non vedia-
mo scorrere il sangue, il sequestro non ri-
guarda persone in carne e ossa, ma infor-
mazioni, archivi, dati organizzativi. Per
questo non riusciamo ad allarmarci nel
profondo. Questo è capitato alla nostra
classe politica e governativa salvo pochi
illuminati che si sono però presto arresi.
Nel 2014Matteo Renzi prese l’iniziativa di
istituire un'agenzia e investimenti per
qualchecentinaiodimilioniondeappron-
tareun’armaturadifensiva.Una inezia.Gli
Usa negli stessi giorni investivano cento

volte tanto.Ma fu bloccato lo stesso, per le
solitebeghesuchiavrebbedovutocontrol-
lare quell'ambito. E dire che dieci anni fa
si erano già contati un centinaio di imbo-
scate dei pirati informatici.
Adessoconil governoDraghi siècomin-

ciatoametteresuun’agenziadi cybersicu-
rezza. I fondi sonoadeguati. Il sottosegreta-
riocon ladelega inquestosettoredelicatis-
simo e urgente, Franco Gabrielli, ha dato
unpaio di interviste, prima al Riformista e
poi ieriaRepubblica, incuiprospettagran-
di cose. «Conquestodecretonoi vogliamo
mettere in sicurezza le strutture esistenti e
quelle che nasceranno. Per far ripartire
l’Italiaènecessarioanchemetterla in sicu-
rezza sotto il profilo del cyber».

SIAMO IN RITARDO

Dal dire al fare c’è di mezzo un vuoto
chedurerà anni.Nonbasta assumere bra-
vimuratori.Civuoleunprogettoedel tem-
po per tirare su questa barriera. E nel frat-
tempo? In piena confusione istituzionale,
il Copasir, l’organismo parlamentare che
si occupa di servizi sergeti, convoca per
informarsi la neo-direttrice del Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza
(Dis), Elisabetta Belloni, per rispondere
sulla materia incandescente. Peccato che
nel frattempoFrancoGabrielli abbiaporta-
to via al Dis (Dipartimento informazioni
per la sicurezza) quell’agenzia in fieri. In-
tanto converrà rafforzare le nostre allean-
ze nel settore: con gli alleati occidentali,
please. Fino a poco tempo fa strizzavamo
l’occhio alla Cina.
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Il presidente
della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, ieri ha
tenuto una conferenza
stampa sul cyber-attacco

■ Il presidente del Consiglio, Mario Draghi, ha siglato ieri una direttiva che
dispone la declassifica e il versamento anticipato all’Archivio centrale dello
Stato della documentazione concernente l’Organizzazione Gladio e la Loggia
massonicaP2. «Conquestanuovadirettiva», spiegaunanotaemessadaPalaz-
zoChigi, «il presidenteDraghiharitenutodoverosodareulteriore impulsoalle
attività di desecretazione. Significativamente la direttiva arriva proprio il gior-
no in cui si celebra il 41esimo anniversario della strage di Bologna». Iniziativa
che «potrà rivelarsi utile» per ricostruire «la recente storia del nostro Paese».

da Massimiliano Fedriga,
che è presidente del Friuli
VeneziaGiuliaedellaConfe-
renzadelleRegioni: «C’ède-
bolezza per la sicurezza in-
formatica», sottolinea, «non
a caso il governo sta crean-
do un’agenzia ad hoc, non
solo per il Covid ma anche
per i dati sensibili». Per Fe-
driga la«situazionevamoni-
torata e protetta» e non è
esclusochepossa «compor-
tare rallentamenti nella
campagna vaccinale».
«Il terribile e odioso attac-

co hacker contro il sistema
vaccinale della Regione La-
zio», dichiara Raffaella Pai-
ta,presidentedellaCommis-
sione Trasporti della Came-
ra,«dimostraquantosiavita-
le colmare nelmodo più ra-
pido ed efficace possibile i
ritardi dell’Italia nel campo
della cybersicurezza». La
strada da seguire «se voglia-
mo proteggere la nostra
pubblica amministrazione»
è quella suggerita dal sotto-
segretario Franco Gabrielli.
E cioè «la rapidapartenzadi
unaspecificaagenziacentra-
lizzata come accaduto in
Francia e inGermania».
Insomma i server della

pubblica amministrazione
sonovulnerabili.Edèunfat-
to. «Bisogna perseguire gli
hacker ma anche accertare
le vulnerabilità del sistema
ed eventuali responsabilità
nella sicurezza cibernetica
per evitare che episodi così
gravipossanoripetersi. Si la-
vori subito», scandisce il ca-
pogruppo alla Camera di
Fratelli d’Italia Francesco
Lollobrigida, «per ripristina-
realpiùpresto laoperatività
del sistema non solo per
quanto riguarda laprofilassi
vaccinale ma anche più in
generale l’erogazione dei
servizi.Lascia fortiperplessi-
tà il fatto che a pochi giorni
dall’entrata in vigore del
Green Pass non si sia anco-
ra riusciti a ripristinare il si-
stema».
Sulla stessa lunghezza

d’onda anche il senatore
Bruno Astorre, segretario
Pd Lazio, che definisce
«semplicemente criminale.
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BANDA ARMATA
Una banda armata ha puntato
all’Italia, ha individuato il ventre
molle, ha compreso che poteva
manomettere il comparto da cui
dipende la fiducia della nazione e
la crescita: la lotta alla pandemia

FRANCO GABRIELLI
«Con questo decreto noi vogliamo
mettere in sicurezza le strutture
esistenti e quelle che nasceran-
no. Per far ripartire l’Italia»

NEL 41ESIMO ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI BOLOGNA

Gladio e P2, desecretati gli atti

Il direttore Dipartimento
Informazioni per la
Sicurezza (Dis)
Elisabetta Belloni

FEDRIGA (LEGA)
«C’è debolezza per la
sicurezza informatica
non a caso il governo
sta creando un’agenzia
ad hoc anche per
i dati sensibili»

MELONI (FDI)
«Nell’epoca in cui lo
Stato pretende di fare
incetta dei dati
personali dei cittadini,
non è tollerabile
scoprire che non ha
capacità di proteggerli»
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